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DE FILIPPO E FIORENTINO A ROMA

L’ingresso dell’ateneo lucano e un momento dell’assemblea che si è svolta ieri mattina

Gelmini apre: in settimana
tavolo per il caso Basilicata

Potenza Ardsu, idoneità per il “Vi g g i a n i ”

Gli universitari sfrattati
restano nella residenza

Graduatoria ancora lunga

Sciopero della Fp Cgil

Manifestazione degli studenti. Pesce esorta alla mobilitazione generale e attacca il preside Frascolla

«L’Unibas come Scanzano»
Ecco perché vari corsi di laurea dell’ateneo lucano sono a rischio

24 Ore in Basilicata

POTENZA - Come Scanzano
contro il deposito di scorie ra-
dioattive, come Melfi durante
i 21 giorni di lotta degli operai
Fiat. Una mobilitazione gene-
rale della società civile per di-
fendere l’Università degli
Studi della Basilicata. Così Ul-
derico Pesce, l’attore lucano,
impegnato in prima linea in
diverse lotte, ha parlato a un
centinaio di ragazzi riuniti in
assemblea straordinaria
nell’aula Ippodamo della Fa-
coltà di Lettere e Filosofia a
rione Francioso. Un incontro
aperto organizzato dal comi-
tato studentesco di Lingue in
difesa dellachiusura deicorsi
di laurea di Lingue e di Scien-
ze della comunicazione.

Un’appassionante lezione,
di carattere edi stimolo, quel-
la di Pesce che è andato giù du-
ro: control’assenza dellesigle
sindacali (presente solo la
Cgil) e i rappresentanti della
politica. «Questa forma di
protesta –ha detto Pesce –è in-
sufficiente, chiusa, inconsi-
stente. Se volete difendere un
vostro diritto bisogna scende-
re nelle piazze, coinvolgere la
società civile perché la chiu-
suradi uncorso,di una facol-
tà è come il terremoto del
1980. Mentre le case si rico-
struiscono, il sapere no. Que-
sta non è solo la vostra lotta,
ma di 600 mila persone. La
chiusura deicorsi èuna scon-
fitta per tutto il territorio».

Sarà il primo a scendere in
campo accanto ai ragazzi per
difendere la sua terra che ha
bisogno «della conoscenza
rappresentata dagli studen-
ti», per dare diritto a chi, come
lui, è dovuto emigrare fuori
per studiare, a scaricare cas-
sette di frutta per mantenersi.
Non sono mancate critiche al
preside di facoltà, Pasquale
Frascolla per «il suo interven-
to politico-democristiano»,
della linea del “se”. «Anche i
presidi giocano dove si corre
di più –ha detto Pesce con toni
duri - rafforzando alcune fa-
coltà a scapito di altre. Non si
può studiare per un pezzo di
carta –ha continuato - che non
vale nulla. Oggi la cultura
nonserve, perchéci sonolatri
modelli». Con fareanalitico, il
preside Frascolla ha illustra-
to la situazione attuale e le
scelteprese.Per tenere inpie-
di l’attuale offerta formativa,
come ha spiegato servirebbe-
ro per i requisiti minimi quan-
titativi 72 docenti strutturati
(il decreto legislativo fissa a
12 docenti strutturati per cor-
so), a fronte dei 50 docenti di-
sponibili. Attualmente l’of -
ferta formativa è così articola-
ta: tre trienni a Potenza (Lin-
gue, Lettere e Scienze della co-
municazione), uno a Matera
(Beni culturali) e tre magi-
strali (per le magistrali sono
necessari 8 docenti). «L’offer -
ta formativa deve essere dra-
sticamente ridimensionata –
ha ribadito Frascolla - Si trat-
taperora diconclusionianco-
raprovvisorie, maloscenario
se non ci sarà un’operazione
di tipo politica è questo. A gen-
naio comunque si deciderà».

Tra le priorità, salvare il
corso di Beni culturali e la
scuola di specializzazione in
Archelogia. È vero che il de-
creto ministeriale consente
agli studenti di terminare il
percorsodistudio, malabeffa
è per chi è al terzo anno e l’an -
no prossimo si deve iscrivere
alla specialistica. Senon ci sa-
ranno significativi cambia-
menti, tipo deroghe, dovran-
no farela valigia eandare fuo-
ri. «Non siamo dei numeri e
non vogliamo accettare passi-
vamente questa logica» – così
Lello Romano, coordinatore
del Comitato ha detto a gran
voce, nonarrendendosi auna
morte fredda. Per la prossima
settimana, annunciata una

mobilitazione in piazza Pre-
fettura. I ragazzi vogliono in-
contrare la città. Sulla que-
stione della risoluzione politi-
ca,Romano haprecisato che i
soldi rinvenienti dalle royal-
ties e che la Regione Basilicata
in forza di un accordo ha tra-
sferito all’ateneo, sono blocca-
ti dalla finanziaria e non si
possono investire per opera-
zioni atte ad acquisire perso-
nale. «Il tentativo politico è di
trovare una soluzione per
usufruire di questa disponibi-
lità finanziaria e avere delle
deroghe di due, tre anni. La
verità – ha continuato Roma-
no - è che inquesti anni si è pe-
nato a potenziare altri settori
e non sono state fatte assun-
zioni. C’è stata una gestione
sbagliata in quanto non si è in-
vestito in questo settore stra-
tegico che può dare opportu-
nità di lavoro. I contratti, inol-
tre, sono utilizzati più da
Scienze della comunicazione
che da lingue». «Voglio Stu-
diare in Basilicata», è l’appello
deigiovani. Il Comitatohaav-
viato una protesta simbolica,
attraversola raccoltadifirme
e di adesioni on-line (sul sito:

www.nuovimedia.net/lingue
firma la petizione on-line),
riuscendo, in poco più di un
mese, a raccogliere 2500 fir-
me e oltre trecento messaggi
di ex-studentidel corsodi lau-
rea, professori, cittadini che
negli anni settantahanno lot-
tato per l’Università. Sono
2600 i fan iscrittisi su Face-
book per sostenere la prote-
sta.

«Abbiamo avuto – ha preci-
sato Giuseppe Vinciguerra,
senatore accademico della Fa-
coltà di Lettere e Filosofia – la
solidarietà di molti politici ed

amministratori locali. Del vi-
cepresidente del Parlamento
Europeo, Gianni Pittella, di
Don Marcello Cozzi, la solida-
rietà delle sigle sindacali che
sottolineano anche la ricadu-
ta occupazionale nel settore
dell’insegnamento, già forte-
mentepenalizzato dallarifor-
ma della scuola». La solidarie-
tà del mondo della cultura,
con la presenza di i Ulderico
Pesce non è casuale perché è
vero che la cultura, in una so-
cietà legata a altri valori non
servirà, ma rende liberi.

Iranna De Meo

Unincontro politicoper il
futuro dell’ateneo lucano.

Il vertice romano tra il
rettore dell’Università
della Basilicata Mauro
Fiorentino, il presidente
della Regione, Vito De Fi-
lippo e il ministro
dell’Istruzione, Maria-
stella Gelmini, accompa-
gnata dai tecnici del mini-
stero, è stato valutato po-
sitivamente.

Ampio riferimento è
stato fatto alla stretta col-
laborazione istituzionale

tra Regio-
ne e Uni-
versità, al-
la legge
regionale
di soste-
gno
dell’Ate -
neo, agli
investi -
menti per
strutture
e ricerca,
al diritto
allo stu-
dio; misu-
re, queste,
tutte fina-
lizzate a

garantire la programma-
zione dell’Ateneo in dire-
zione del rafforzamento
con il territorio, per assi-
curare nuove opportuni-
tà e un futuro sereno ai
giovani lucani.

De Filippo e Fiorentino
hanno proposto al Mini-
stro Gelmini di costruire
anche con il Ministero
una positiva collaborazio-
ne istituzionale, tanto da
poter applicare successi-
vamente tale modello an-

che in altre realtà regio-
nali.

«Ho avuto la sensazione
–ha commentato il rettore
–che ci sia una disponibili-
tà di affrontare fin dalla
prossima settimana, con
la convocazione di un ta-
volo di lavoro tra Ministe-
ro, Università e Regione,
le specificità del nostro
ateneo. Il lavoro servirà
per elaborare un accordo
di programma. Si analiz-
zerà la situazione con la
volontà di assicurare agli
studenti il rispetto della
programmazione. Spe-
riamo in una convergen-
za per risolvere il proble-
ma legato alla rigida ap-
plicazione dei parametri
definiti da vari provvedi-
menti normativi e pro-
grammatici nazionali che
di fatto potrebbero limita-
re la prospettiva di cresci-
ta dell’ateneo lucano».

De Filippo e Fiorentino
hanno illustrato le fasi di
crescita di un’università
piccola ma dinamica, del-
la sua articolazione terri-
toriale, della qualità
dell’offerta formativa e
della tipologia dei corsi
strettamente collegati
con le strategie di svilup-
po della regione.

Inoltre, durante l’in -
controè stata illustrata la
collaborazione istituzio-
nale tra Regione e Univer-
sità, la legge regionale di
sostegno all’Ateneo e gli
investimenti per struttu-
re e ricerca. Il rettore resta
cauto,ma ipreliminarila-
sciano ben sperare.

ir.d.m.

POTENZA - Ancora una
breve proroga e poi una
parziale buona notizia. La
decinadi universitariasse-
gnatari “sicuri”di un posto
alloggio nello studentato
di via Viggiani, nel capo-
luogo, potranno restare
nella sede dell’Ardsu a po-
chi passi dal centro storico.
Ieri lacomunicazione ai ra-
gazzi (chealla notiziadiun
imminente sfratto per la
mancata idoneità dello sta-
bile di via Viggianial ruolo
di studentato si erano co-
stituiti in uncomitato): per
la residenza sono arrivati
dal comune di Potenza tan-
to il cambiodidestinazione
d’uso, che il certificato di
agibilità.

Quei dieci universitari
fuori sede per alcuni giorni
hanno temuto di trovarsi
senza un “tetto”, a dispetto
dall’assegnazione di un po-
sto alloggio già ricevuta.
La loro vicenda si intreccia
a quella degli altri studen-
tati cittadini dell’Azienda
regionale per il diritto allo
studio universitario, tra
polemiche sulla gestione,
chiusure, scontri politici e
graduatorie più lunghe dei
posti disponibili.

Vista la residenza di via
Mazzini ormai al completo,

la chiusura di quella di via
Viggiani avrebbe creato
non poche difficoltà
nell’immediato. Così, ai ra-
gazzi che vi risiedevano è
stata data una proroga per
abitarvi in attesa del com-
pletamento delle pratiche
sullo stabile. Ieri, così, una
prima soluzione.

Ma i certificati e la “mes -
sa a norma”dello studenta-
to di via Viggiani non risol-
vono certo il problema com-
plessivo visto che il nume-
ro di posti disponibili cala
da 40 a poco più di venti.

Davvero troppo pochi
per accontentare le esigen-
ze dell’intera platea di stu-
denti fuori sede idonei e in
graduatoria. Oltre ai circa
cinquanta studenti che ri-
siedono tra la residenza di
via Mazzini e, adesso, final-
mente senza problemi (pre-
sto la nuova assegnazione
dei posti) quella di via Vig-
giani, ce ne sono ancora
più di cento, tra matricole e
studenti degli anni succes-
sivi al primo, in attesa di
posto alloggio. E è prevedi-
bile che le polemiche, politi-
che e non, sull’ente regio-
nale non siano finite con
questa parziale buona noti-
zia.

s.l.

Sciopero e manifestazione a Napoli della Fp Cgil

Pubblico impiego: è il giorno
della protesta in piazza

NAPOLI - E’ il giorno della mobilitazione: la
Funzione pubblicaCgil invita tutti i lavoratori
pubblici apartecipare allosciopero generaledi
oggi e a partecipare alla manifestazione nazio-
nale diNapoli. DallaBasilicata ipullman sono
partiti da Melfi, Rionero in Vulture e Potenza

«Lo sciopero – spiega in un comunicato
stampa il segretario regionale della Fp Cgil,
Angelo Summa –è indetto per rivendicareil di-
rittoal rinnovo contrattuale, contro l’introdu -
zione della “controriforma Brunetta”, che col-
pisce i lavoratori pubblicinegando loroil dirit-
to alla contrattazione decentrata e allo svilup-
po professionale e di carriera».

L’obiettivo è «ottenere lo stanziamento dei
fondi in Finanziaria per il rinnovo dei contratti
atti a garantire aumenti di 150 euro nel trien-
nio, contro le decurtazioni in caso di assenza
per malattia».

«Il governo delle destre - ha detto il segreta-
rio generale regionale della Cgil, Antonio Pepe
- ha deciso di sferrare un colpo durissimo alla
democrazia sindacale non consentendo di te-
nere libere consultazioni per l'elezione dei rap-
presentanti delle lavoratrici e dei lavoratori sui
luoghi di lavoro, oltre a non prevedere nella
legge finanziaria per il 2010 il necessario stan-
ziamento di risorse economiche per i rinnovi
contrattuali. Tale gravissimo atteggiamento
produce, di fatto, la “cassazione” della demo-
crazia e della rappresentanza sindacale in tutti
i luoghi di lavoro che non può essere solo de-
nunciata, come taluni ostentano. Questi com-
portamenti vanno combattuti dal sindacato e
dai lavoratoriper evitareunaderivaautarchi-
ca dell'intero paese. Oggi la contemplazione
non è ammessa. Bisogna agire qui ed ora per
sconfiggere le politiche di stampo neoliberista,
ormai obsolete, che questo governo produce».

SOSTEGNO DEL PDCI

Il “sì” di Nardiello
“I COMUNISTI italiani danno piena adesione allo
sciopero dei settori della conoscenza di domani, pro-
clamato da Flc-Cgil e coordinamento precari della
scuola, condividendone motivazioni e obiettivi. Si trat-
ta di una mobilitazione di straordinaria importanza in
presenza dell’attacco senza precedenti che il gover-
no Berlusconi sta sferrando, dal giorno del suo inse-
diamento, contro la scuola e l’università pubbliche, e
quindi contro il futuro del Paese. Senza istruzione, in-
fatti, non c’è lavoro, non ci sono diritti di cittadinanza,
non c’è giustizia sociale, non c’è sviluppo». A soste-
nerlo è il capogruppo del Pdci, Giacomo Nardiello.
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